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STATUTO

DELLA

"FONDAZIONE BEATO FEDERICO OZANAM –

SAN VINCENZO DE PAOLI - ONLUS"

TITOLO I

DENOMINAZIONE – NATURA – SCOPO – SEDE – DURATA

ART. 1:  Denominazione – Natura

  In conformità all’Atto costitutivo allegato, è isti tuita

la " FONDAZIONE BEATO FEDERICO OZANAM – SAN VINCENZO DE PAOLI

– ONLUS".

  La Fondazione assume nella propria denominazione la quali-

ficazione di Organizzazione non lucrativa di utilit à sociale

(in breve Onlus) che viene inserita in qualsivoglia  segno di-

stintivo ed a tale scopo viene inserita in ogni com unicazio-

ne e manifestazione esterna della medesima.

ART. 2:  Scopi

 La Fondazione ha natura associativa e ha come scop o quello

di perseguire secondo i principi del Beato Federico  Ozanam e

San Vincenzo De Paoli, attraverso il volontariato f inalità

di solidarietà sociale, attività socio sanitarie e di benefi-

cienza anche per mezzo di iniziative di ricerca sci entifica.

Le attività della Fondazione sono rivolte con parti colare at-

tenzione a chi vive in condizioni di difficoltà e d isagio.

La Fondazione non ha fini di lucro e a titolo esemp lificati-
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vo e non esaustivo svolge le seguenti attività:

1) sviluppare contatti e collaborazioni non solo co n le orga-

nizzazioni vincenziane ma anche con altre Associazi oni e Fon-

dazioni con analoghe finalità;

2) tutelare i diritti civili e rimuovere le varie f orme di e-

marginazione e povertà, fornendo assistenza concret a ai biso-

gnosi, tramite la creazione e/o la gestione di cent ri di ac-

coglienza notturni e diurni, di presidi medico-sani tari, di

mense, di centri di raccolta di cibo, indumenti e g eneri di

prima necessità, ubicati presso strutture proprie o  conven-

zionate con la Fondazione stessa. Dette attività co mprendono

anche l’organizzazione e il coordinamento di gruppi  di volon-

tari, (anche tramite l’ausilio di mezzi di trasport o specifi-

ci) che forniscono pasti caldi, assistenza sanitari a e gene-

ri di prima necessità ai senza fissa dimora recando si diret-

tamente nei luoghi di maggiore aggregazione (stazio ni, piaz-

ze, parrocchie ecc.);

3) promuovere ogni iniziativa volta al reinseriment o nella

società dei senza fissa dimora, anche attraverso at tività di

sostegno psicologico, di momenti di socializzazione , di atti-

vità di formazione e di lavoro volte a recuperare i l proprio

equilibrio individuale;

4) favorire il percorso di reinserimento nella soci età degli

ex detenuti o dei detenuti in regimi alternativi al la deten-

zione, attraverso attività di sostegno psicologico,  di momen-



ti di socializzazione, di vita comunitaria, di prop oste re-

sponsabilizzanti, di attività di formazione e di la voro. Det-

te attività possono essere realizzate, sia nelle ca rceri,

che all’interno di apposite strutture create ad hoc  per il

reinserimento dei detenuti, sia all’esterno;

5) promuovere l’uguaglianza e il rispetto delle dif ferenze,

diffondendo la cultura, della gratuità e della soli darietà

attraverso iniziative di formazione degli operatori  impegna-

ti nei servizi sociali, sia pubblici sia privati e nelle at-

tività di volontariato;

6) organizzare e collaborare a ricerche scientifich e e a pub-

blicazioni ispirate alla diffusione dei valori dell a solida-

rietà, della parità, dell’uguaglianza e che sensibi lizzino

la società rispetto ai problemi di maggiore attuali tà, anche

finanziando progetti e ricerche o erogando borse di  studio;

7) realizzare forme di convivenza con i disabili pe r facili-

tare il loro inserimento nelle realtà sociali, anch e attra-

verso la realizzazione di attività ricreative (labo ratori,

gite, momenti di gioco/svago) e lavorative;

8) reperire e trasportare generi alimentari e di pr ima neces-

sità da destinare ai bisognosi, anche attraverso la  creazio-

ne di punti di raccolta, che abbiano la funzione di  banco a-

limentare;

9) promuovere iniziative a favore degli anziani in un’ottica

di promozione di attività aggreganti e ricreative ( corsi di



formazione, sport, iniziative culturali ecc.);

10) promuovere e realizzare attività di volontariat o, anche

all’interno degli Ospedali e di Speciali Strutture di ricove-

ro, volte ad alleviare le sofferenze di anziani, am malati e

disabili. Dette attività comprendono sia momenti di  intratte-

nimento e aggregazione, sia servizi specifici, qual i, ad e-

sempio, il trasporto con mezzi attrezzati dalla pro pria abi-

tazione presso Centri medici, in caso di visite o c ontrolli;

11) promuovere e diffondere tutte le iniziative vol te al so-

stegno e all’aiuto di donne e minori in stato di bi sogno e/o

vittime di violenza, anche tramite l’accoglienza e/ o il tra-

sporto presso strutture specifiche;

12) sostenere ogni iniziativa culturale e didattica  che favo-

risca momenti di aggregazione e di condivisione tra  le perso-

ne, nonché la crescita umana e sociale, promuovendo  e orga-

nizzando ad ogni livello iniziative, quali, corsi, convegni,

seminari, conferenze e incontri di studio e formazi one inclu-

si studi per l’istituzione di una cattedra universi taria o i-

niziative didattiche relative alle tematiche della solida-

rietà in campo  sociale e vincenziano;

13) promuovere pubblicazioni e riviste culturali ch e curino

le tematiche di solidarietà sociale secondo il Beat o Federi-

co Ozanam e San Vincenzo De Paoli, nonché curare e valorizza-

re gli archivi storici delle organizzazioni vincenz iane;

14) indire e organizzare interventi di emergenza in  caso di



pubbliche  calamità che si verifichino sia in ambit o locale

sia altrove, anche tramite il trasporto in loco di cibo e ge-

neri di prima necessità.

   Tutte le attività della Fondazione potranno esse re realiz-

zate anche in collaborazione con Enti pubblici, pri vati e/o

religiosi. In ogni caso, la Fondazione potrà assume re ogni i-

niziativa ritenuta necessaria ed opportuna per megl io rag-

giungere i propri scopi, nei limiti previsti dalla legge.

ART. 3:  Soci della Fondazione

a) Sono soci della Fondazione, tutti coloro i quali  ispirano

la loro attività a San Vincenzo de Paoli e al Beato  Federico

Ozanam in spirito di amicizia e di reciproca fiduci a e con-

tribuiscano economicamente con almeno una donazione  liberale

annuale;

b) Possono diventare soci tutti coloro i quali acce ttano sen-

za riserve lo Statuto della Fondazione in spirito d i collabo-

razione e la cui domanda di adesione sia stata acco lta dal

Consiglio di Amministrazione (art. 4). Il loro scop o sarà ri-

volto alla "promozione culturale della solidarietà sociale";

c) Fanno parte della Fondazione, in qualità di soci , tutti

coloro i quali sono componenti degli organi della F ondazione

medesima, ad eccezione dei componenti del Collegio dei Revi-

sori dei Conti.

d) Fanno parte della Fondazione come soci sostenito ri i pri-

vati e gli Enti che arrechino per il loro prestigio  autorità



e qualificazione all'Ente, oppure contribuiscano al  sostenta-

mento economico della Fondazione medesima, mediante  versamen-

ti in denaro, beni o servizi nelle forme e nella mi sura sta-

bilita dal Consiglio di Amministrazione, ovvero pre stino

un’attività professionale di particolare rilievo. D etti Enti

e privati saranno eletti dal Consiglio di Amministr azione

con ratifica dell'Assemblea.

e) Tutti i soci si riuniscono in Assemblea per le d ecisioni

previste dallo Statuto.

f) E’ prevista la presenza dell'Assistente spiritua le, nomi-

nato dal Presidente d'accordo con l'Autorità eccles iastica.

g) Al compimento dell’ottantesimo anno di età i mem bri della

fondazione decadono dalle cariche.

h) Tutti i soci sono assicurati secondo la legge e le atti-

vità da svolgere.

ART. 4:  Ammissione Soci e modalità elezioni

a) Con la  domanda di ammissione, l'aspirante socio  deve di-

chiarare di accettare senza riserve lo Statuto dell a Fonda-

zione e le decisioni degli organi preposti.

b) La domanda di ammissione  sarà indirizzata al Pr esidente

della Fondazione  il quale la esaminerà e la sottop orrà

all’approvazione del Consiglio di Amministrazione.

c) I soci cessano di appartenere alla Fondazione:

 1) per dimissioni volontarie;

 2) più di tre assenze ingiustificate consecutive a ll’Assem-



blea;

 3) decesso;

 4) comportamento contrastante con lo Statuto e gli  scopi i-

stituzionali;

 5) per mancato versamento della donazione liberale  annuale;

d) L'ammissione e l'esclusione vengono deliberate d al Consi-

glio di Amministrazione che deve decidere sull'argo mento nel-

la prima riunione convocata. La decisione è inappel labile.

e) I soci hanno il diritto di:

- votare in tutte le assemblee dei soci;

- conoscere i programmi con i quali la Fondazione i ntende at-

tuare gli scopi sociali;

- partecipare alle attività promosse dalla Fondazio ne;

-  ricevere il notiziario e le pubblicazioni;

- dare le dimissioni in qualsiasi momento.

f)  i soci hanno il dovere di:

- osservare le norme dello Statuto e le deliberazio ni adotta-

te dagli Organi sociali;

- partecipare alle Assemblee  e votare direttamente  o per de-

lega scritta ad altri soci;

- versare almeno una donazione liberale annuale;

- partecipare alle iniziative della Fondazione e sv olgere le

attività  concordate;

- mantenere un comportamento conforme alle finalità  della

Fondazione;



- non ostacolare il raggiungimento degli scopi isti tuziona-

li; - non compiere atti contrari alla continuità de lla Fonda-

zione.

g) Il socio che non rispetta anche uno solo dei dov eri cessa

di appartenere alla Fondazione.

  Ciascun socio ha diritto di voto. I soci hanno tu tti pa-

rità di diritti e di doveri. Le prestazioni fornite  dai soci

sono a titolo gratuito. Ai soci possono essere rimb orsate

soltanto le spese effettivamente sostenute, prevent ivamente

stabilite dal Consiglio di Amministrazione e approv ate dal-

l'Assemblea.

ART. 5:  Sede e durata

  La sede legale della Fondazione è a Roma.

  La sede potrà essere trasferita in altro luogo, c on delibe-

ra del Consiglio di Amministrazione il quale potrà,  altresì,

deliberare l’istituzione di altre sedi secondarie, purché in

territorio italiano, prevedendo un referente locale  per lo

svolgimento e la gestione di iniziative e progetti locali.

  Gli uffici sono a Roma presso la Società S. Vince nzo De

Paoli, Via della Pigna 13/a, o in altro luogo delib erato dal

Consiglio di Amministrazione.

  La durata della Fondazione è a tempo indeterminat o, salvo

che divenga impossibile il raggiungimento degli sco pi per i

quali la Fondazione è stata istituita.

  In tal caso verranno applicate le norme e disposi zioni di



cui all’Art. 22 del presente Statuto.

TITOLO II

CAPO I – ORGANI DELLA FONDAZIONE

ART. 6:  Organi della Fondazione

 Sono organi della Fondazione:

l’Assemblea;1.

il Consiglio di Amministrazione;2.

il Presidente e i Vicepresidenti;3.

il Collegio dei Revisori dei Conti;4.

il Segretario Generale;5.

il Tesoriere.6.

  Costituisce parte integrante della Fondazione il Comitato

scientifico. La sua organizzazione ed attività sono  indicate

all’articolo 17. Il Comitato scientifico non ha res ponsabi-

lità amministrative ma solo di proposta e verifica culturale.

ART. 7:  Durata delle Cariche – Remunerazione

  Tutte le cariche della Fondazione hanno durata di  tre anni

e possono essere riconfermate.

  Per i membri del Consiglio di Amministrazione e d egli al-

tri organi della Fondazione (esclusi i membri ordin ari del

Collegio dei Revisori dei Conti) non sono previsti compensi,

salvo il rimborso delle spese sostenute.

   Solo i consulenti, anche per prestazioni effettu ate nel-

l'ambito di progetti finanziati da terzi, aventi og getto fi-

nalità sociali, culturali e didattiche di particola re rilie-



vo, ed i collaboratori potranno essere remunerati s econdo la

normativa vigente dopo apposita delibera del Consig lio di Am-

ministrazione.

CAPO II – ASSEMBLEA E CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ART. 8: Assemblea

  L’Assemblea è composta da tutti i soci come stabi lito

dall’Art. 3. L’Assemblea approva i bilanci ed elegg e i mem-

bri ordinari del Consiglio di Amministrazione secon do l’Art.

9. Elegge anche il Collegio dei Revisori dei Conti.  Il Presi-

dente della Fondazione convoca l’Assemblea almeno u na volta

all’anno.

  L’Assemblea è validamente costituita in prima con vocazione

con la metà dei componenti in proprio o a mezzo di delega da

conferire esclusivamente ad altri soci, e in second a convoca-

zione quando sono presenti almeno un terzo dei soci , in pro-

prio o a mezzo di delega. L’Assemblea, validamente costitui-

ta, delibera a maggioranza dei soci presenti.

ART. 9:  Consiglio di Amministrazione

  Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero mi-

nimo di 9 (nove)  ad un massimo di 23 (ventitre) membri  elet-

ti fra i soci.

  Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazio ne posso-

no essere rieletti.

  Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tr e anni.

  La mancata presenza non giustificata a tre riunio ni conse-



cutive dei membri, comporta la loro decadenza. In c aso di de-

cadenza di un numero di consiglieri che porti il nu mero dei

consiglieri inferiore al minimo, il Presidente, in accordo

con i rimanenti membri del C.d.A., ha facoltà di co optare

provvisoriamente nuovi membri fino al numero minimo , con du-

rata fino alla prima assemblea dei soci, che elegge rà la nuo-

va composizione del Consiglio di Amministrazione.

ART. 10:  Poteri del Consiglio di Amministrazione e convoca-

zione.

1) Il Consiglio di Amministrazione provvede a:

a) eleggere il Presidente del Consiglio d’Amministr azione,

scelto  tra i Soci della Fondazione e che per ciò stesso di -

venta Presidente della Fondazione nonché membro di diritto

del Consiglio di Amministrazione;

b) eleggere i  Vicepresidenti tra i componenti del Consiglio

di Amministrazione;

c) prendere visione del bilancio preventivo e del b ilancio

consuntivo del precedente esercizio e a sottoporli all’appro-

vazione dell’assemblea entro il 30 maggio;

d) approvare ed aggiornare l’eventuale Regolamento della Fon-

dazione;

e) definire le attribuzioni del Comitato Scientific o;

f) deliberare su ogni questione riguardante l’indir izzo e ge-

stire tutte  le attività ordinarie e straordinarie della Fon-

dazione;



g) proporre il Collegio dei Revisori dei Conti ed i l loro

Presidente da sottoporre all’assemblea per la forma le elezio-

ne;

2) Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal suo Presi-

dente almeno  due volte l’anno e comunque ogni volt a che il

Presidente lo ritenga necessario o ne venga effettu ata ri-

chiesta da almeno un terzo dei Consiglieri. L’ordin e del

giorno è fissato dal Presidente o dai Consiglieri s u richie-

sta dei quali viene fatta la convocazione. La convo cazione è

fatta con la più ampia libertà di forma ( a mezzo p osta elet-

tronica certificata e/o ordinaria, fax, telegramma o altri

mezzi tecnologici), con un preavviso di almeno otto  giorni

dalla data di convocazione, salvo il caso di convoc azione ur-

gente da farsi con i medesimi mezzi almeno 48 ore p rima, da

inviarsi a tutti gli aventi diritto. Nell’avviso di  convoca-

zione deve essere indicato l’ordine del giorno.

  Il luogo di riunione può essere diverso dalla sed e sociale.

ART. 11:  Riunioni e Deliberazioni

  Il Consiglio di Amministrazione è validamente riu nito con

la presenza anche a mezzo videoconferenza della mag gioranza

dei suoi componenti, tenuto conto di quanto dispost o

all’Art. 10. Delibera a maggioranza dei presenti e in caso

di parità prevale il voto del Presidente.

   Il Presidente nomina il Segretario verbalizzator e.

ART. 12:   Partecipazione al Consiglio di Amministrazione e



Verbalizzazione.

  Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione so no invita-

ti anche il Segretario Generale ed il Tesoriere sen za dirit-

to di voto se sono esterni al Consiglio stesso. Pos sono esse-

re invitati senza diritto di voto i Revisori dei Co nti.

Tutti coloro che si occupano di Amministrazione e d i Proget-

ti possono partecipare senza diritto di voto alle r iunioni

del Consiglio di Amministrazione.

  Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione v iene re-

datto verbale in apposito libro, firmato dal Presid ente e

dal Segretario verbalizzatore.

  Le relative copie ed estratti che non siano in fo rma nota-

rile, sono certificati conformi dal Presidente.

CAPO III – IL PRESIDENTE

ART. 13:  Poteri del Presidente

  Presidente della Fondazione è il Presidente del C onsiglio

di Amministrazione,  di cui fa parte integrante.

  Il Presidente ha la rappresentanza legale della F ondazione

in tutte le sue attività, di fronte a terzi e in gi udizio.

  Convoca l’Assemblea ogni volta che lo ritiene opp ortuno e

in ogni caso una volta ogni anno per l’approvazione  del bi-

lancio e quando è necessario per la nomina delle ca riche pre-

viste dallo statuto

Il Presidente convoca e  presiede il Consiglio di A mministra-

zione fissandone l’ordine del giorno, cura l’esecuz ione del-



le delibere del Consiglio di Amministrazione, vigil a sull’os-

servanza dello Statuto e sul buon funzionamento del la Fonda-

zione. Sottoscrive i bilanci dopo averli sottoposti  alla ap-

provazione dell’Assemblea.

  Propone la nomina, scegliendo all’esterno o all’i nterno

del Consiglio di Amministrazione:

- del Segretario Generale e del Tesoriere della Fon dazione.

  Nomina, sentito il parere del Consiglio di Ammini strazione:

- i membri del Comitato Scientifico di cui è Presid ente.

Nomina tra i membri del Consiglio di Amministrazion e il Coor-

dinatore del Comitato Scientifico.

  Propone al Consiglio di Amministrazione la sostit uzione

delle cariche di Tesoriere e Segretario Generale in  caso di

dimissioni o decesso, fino alla naturale scadenza d el manda-

to in corso.

  Nomina tra i Vicepresidenti, il Vicepresidente vi cario a

cui può delegare parte dei suoi poteri e l’ordinari a ammini-

strazione e che sostituisce il Presidente in caso d i sua as-

senza o impedimento.

  Il Presidente con l’ausilio dei vicepresidenti, d el teso-

riere e del Segretario generale:

a) attua i programmi deliberati dal Consiglio di Am ministra-

zione e dal Comitato Scientifico;

b) predispone gli schemi del bilancio preventivo e del conto

consuntivo accompagnati da una relazione annuale su l program-



ma della ricerca scientifica della Fondazione, sui programmi

e sulle attività realizzate e/o progettate;

c) dirige e coordina gli uffici della Fondazione;

d) predispone i programmi di attività della Fondazi one da

sottoporre al parere del Comitato Scientifico e dà loro ese-

cuzione, dopo che gli stessi siano stati approvati dal Consi-

glio di Amministrazione.

e) è responsabile del coordinamento e del controllo  delle at-

tività degli enti o dei collaboratori esterni event ualmente

chiamati a partecipare alle singole iniziative dell a Fonda-

zione;

f) nei casi di urgenza può assumere decisioni e sot toscrive-

re accordi che dovranno essere sottoposti alla rati fica del

Consiglio di Amministrazione nella successiva prima  riunio-

ne.

CAPO IV - SEGRETARIO GENERALE E TESORIERE

ART. 14:  Segretario Generale

   Il Segretario Generale della Fondazione è eletto  dal Con-

siglio di Amministrazione su proposta del suo Presi dente. Il

Segretario Generale esegue gli atti predisposti dal  Consi-

glio di Amministrazione, coordina i servizi e i pro getti del-

la Fondazione anche con l’aiuto di collaboratori, s volge an-

che ruoli propositivi e promozionali per il raggiun gimento

delle finalità istituzionali della Fondazione.

  Il Segretario Generale presenta al Consiglio di A mministra-



zione una relazione periodica sullo stato dell’atti vità. La

carica di Segretario Generale è incompatibile con l e altre

cariche.

  Il Segretario Generale partecipa alle riunioni de l Comita-

to Scientifico.

ART. 15:  Il Tesoriere

  Il Tesoriere della Fondazione è eletto dal Consig lio di Am-

ministrazione su proposta del suo Presidente a cui risponde

del suo operato.

  Il Tesoriere cura l’amministrazione della Fondazi one secon-

do i deliberati del Consiglio di Amministrazione, c ura l’or-

dinaria gestione finanziaria, tiene le registrazion i contabi-

li con l’aiuto di collaboratori e consulenti, redig e i bilan-

ci consuntivo e preventivo d’intesa con il Presiden te, i vi-

cepresidenti e il segretario generale e successivam ente al

Consiglio di Amministrazione per l’approvazione. Ha  cura del-

la conservazione dei documenti finanziari.

  Il Tesoriere, presenta al Consiglio di Amministra zione una

relazione periodica sullo stato dell’attività finan ziaria.

La carica di Tesoriere è incompatibile con le altre  cariche.

CAPO V – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

ART. 16: Composizione – Durata – Compiti – Funziona mento

  Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre mem-

bri ordinari eletti dall’Assemblea, su proposta del  Consi-

glio di Amministrazione, la quale, elegge anche due  membri



supplenti e il Presidente del Collegio tra i membri  ordina-

ri. I Revisori dei Conti ordinari devono essere isc ritti

all’Albo dei Ragionieri o dei Dottori Commercialist i.

  I membri del Collegio dei Revisori dei Conti rest ano in ca-

rica per la durata di tre anni e sono rieleggibili.  Possono

essere invitati ad assistere, senza diritto di voto , alle

riunioni del Consiglio di Amministrazione.

  Ai Revisori dei Conti spetta il compenso stabilit o dal Con-

siglio di Amministrazione al momento della nomina.

  Il Collegio dei Revisori dei Conti verifica e att esta la

conformità alle norme di legge e a quelle statutari e delle o-

perazioni eseguite riguardanti in particolare:

- l’amministrazione della Fondazione;

- la regolare tenuta della contabilità;

- la corrispondenza del bilancio alle risultanze de i libri

contabili.

  Il Collegio dei Revisori dei Conti, inoltre, espr ime prima

della sua approvazione e mediante apposita relazion e il suo

parere sul bilancio consuntivo.

  L’ingiustificata assenza a tre riunioni consecuti ve di un

membro del Collegio dei Revisori comporta la sua au tomatica

decadenza dalla carica con conseguente surroga del supplente.

  In caso di dimissioni, decadenza o decesso di un componen-

te del Collegio dei Revisori dei Conti, il Presiden te provve-

de ad insediare il supplente o nominare, d’accordo con il



Consiglio di Amministrazione, il successore che rim arrà in

carica fino alla scadenza naturale del Collegio in carica.

CAPO VI – COMITATO SCIENTIFICO

ART. 17 : Composizione – Compiti

  Viene istituito un Comitato Scientifico composto da un mi-

nimo di cinque membri.  

  Il Presidente della Fondazione è anche il Preside nte del

Comitato Scientifico . Nomina i componenti del Comitato Scien-

tifico, scegliendoli tra personalità di riconosciut o livello

culturale e scientifico dopo avere sentito il parer e del Con-

siglio di Amministrazione.

  Il Comitato Scientifico ha compiti di consulenza e di pro-

posta sulle attività scientifiche e culturali della  Fondazio-

ne e secondo le attribuzioni definite dal Consiglio  di Ammi-

nistrazione. Al Comitato Scientifico è altresì dema ndato il

compito di valutazione culturale e di verifica dei progetti

e iniziative della Fondazione.

  Nessun compenso è previsto per la partecipazione alle riu-

nioni, tranne il rimborso delle spese sostenute e c oncordate .

TITOLO III

ESERCIZIO FINANZIARIO – PATRIMONIO – ENTRATE

ART. 18: Esercizio Finanziario

  L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizi o il 1°

gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. P er il pri-

mo anno inizierà dalla data di costituzione.



ART. 19:  Patrimonio

  Il patrimonio della Fondazione è costituito:

a) da un fondo di dotazione conferito dai fondatori ;

b) dai beni mobili e immobili o altre utilità impie gabili

per il perseguimento degli scopi e dai valori che p er confe-

rimenti, acquisti, lasciti, donazioni e per qualsia si altro

titolo spettino o vengano in possesso della Fondazi one a ti-

tolo di patrimonio;

c) dalle eccedenze attive dei bilanci annuali se de stinati

dal Consiglio di Amministrazione, anche parzialment e, a pa-

trimonio in sede di approvazione del bilancio consu ntivo.

ART. 20:  Entrate

  Le entrate della Fondazione sono costituite, come  previsto

dall’art. 5 della Legge n. 266/1991 da:

a) contributi dei soci

b) contributi di privati

c) contributi dello Stato, di Enti o di istituzioni  pubbli-

che finalizzati esclusivamente al sostegno di speci fiche e

documentate attività o progetti

d) contributi di organismi internazionali

e) donazioni e lasciti testamentari

f) rimborsi derivanti da convenzioni

g) entrate derivanti da attività commerciali e prod uttive

marginali

h) da redditi del patrimonio;



i) da contributi derivanti da servizi resi a terzi nello

svolgimento delle attività istituzionali della Fond azione e

dall’attuazione di Progetti finanziati nazionali ed  interna-

zionali;

j) dagli avanzi di gestione degli anni precedenti.

  Gli eventuali utili o gli avanzi di gestione dovr anno esse-

re impiegati esclusivamente per la realizzazione de lle atti-

vità istituzionali e di quelle ad esse direttamente  connesse.

  Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, ris erve o ca-

pitale non verranno distribuiti, neanche in modo in diretto,

durante la vita della fondazione, salvo che la dest inazione

o distribuzione non siano imposte dalla legge o sia no effet-

tuate a favore di altre Onlus che per legge, statut o o rego-

lamento fanno parte della medesima ed unitaria stru ttura.

TITOLO IV

MODIFICHE STATUTARIE E NORME FINALI

ART. 21 :  Modifiche Statutarie

  Eventuali modifiche al presente Statuto sono prop oste  dal

Consiglio di Amministrazione e approvate dall’Assem blea a

maggioranza assoluta dei presenti, in proprio o a m ezzo di

delega.

ART. 22:  Estinzione della Fondazione

  Qualora la Fondazione venga a trovarsi nell’impos sibilità

di perseguire i suoi scopi, la Fondazione stessa po trà esse-

re messa in liquidazione con deliberazione dell’ass emblea



convocata ai sensi del precedente articolo 8 e vota ta dalla

maggioranza dei presenti. Il suo patrimonio sarà de voluto ad

altra organizzazione volontariato, sentito l’organi smo di

controllo di cui all’art. 3 comma 190 della legge 2 3 dicem-

bre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta  dalla

legge vigente al momento dello scioglimento.

ART. 23:  Norma di Rinvio e transitorie

  Per quanto non contemplato dal presente Statuto, trova ap-

plicazione la normativa contenuta nelle vigenti dis posizioni

di legge.

  I membri rimarranno in carica fino alla loro scad enza se-

condo le norme precedenti.

  La Fondazione il cui Statuto viene ora aggiornato  per ren-

derlo conforme alle leggi sulle ONLUS è stata costi tuita a

Roma l’11 febbraio 1999.


